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SCHEDA «A»: INFORMAZIONI GENERALI 
 

Sezione A.1: IDENTIFICAZIONE DELL’IMPIANTO 
 

Codice Attività (Istat 1991): 10.39.00 Classificazione industria insalubre1 Ind. di Ia classe lett. 
B) 43 

Numero totale di attività IPPC: 1 
 

N° 
Progr. Attività IPPC2 

Codice 
IPPC3 

Codice 
NOSE-P4 

Codice 
NACE5 

Capacità massima degli 
impianti IPPC6 

[Valore] 
[Unità di 

riferimento] 

1 

Escluso il caso in cui la 
materia prima sia 
esclusivamente il latte, 
trattamento e trasformazione, 
diversi dal semplice imballo, 
delle seguenti materie prime, 
sia trasformate in precedenza 
sia non trasformate destinate 
alla fabbricazione di prodotti 
alimentari o mangimi da: 
2) solo materie prime vegetali 

con una capacità di 
produzione di prodotti finiti 
di oltre 300 Mg al giorno o 
600 Mg al giorno se 
l'installazione è in funzione 
per un periodo non 
superiore a 90 giorni 
consecutivi all'anno; 

6.4.b.2 105.3 10.39 

292 su base 
annuale e 

1227 per un 
periodo 

inferiore a 90 
giorni 

 

t/g 

*Non è richiesta l’autorizzazione anche per l’attività IPPC 1.1, in quanto, come specificato nell’elaborato L.1 
Relazione Emissioni in atmosfera § 3 ai sensi della Decisione di Esecuzione UE n. 2017/1442 della Commissione 
Europea del 31/07/2017, la centrale termica ha una potenza termica installata inferiore ai 50 MW. 

Iscrizione al Registro delle imprese presso la C.C.I.A.A. di SALERNO n° 251107 
 

Indirizzo dell’impianto 
 

Comune SCAFATI cod 84018 prov. SA cod - 
Frazione o località - 
Via e n° civico VIA NUOVA SAN MARZANO, 14 
Telefono 081/8590515 fax 081/8590521 e-mail lareginasm@legalmail.it 

 

Sede legale 
Comune SCAFATI cod 84018 prov. SA cod  
Frazione o località - 
Via e n° civico VIA NUOVA SAN MARZANO, 14 
Telefono 081/8590515 fax 081/8590521 e-mail lareginasm@legalmail.it 
PEC lareginasm@legalmail.it  

                                                 
1 - Indicare la classificazione eventualmente adottata dal Comune di competenza; 
2 - Quelle indicate nell’Allegato VIII alla parte II del D.Lgs. 152/06 (es.: laminazione a caldo di materiali ferrosi); 
3 - Quelli distintivi delle attività indicate nell’Allegato VIII al D.Lgs.152/06 (specificare la codifica fino al terzo livello: 
es.: 2.3.a);   
4 - Codice NOSE-P: classificazione standard europea delle fonti di emissione. (c.f.r. al riguardo la Decisione della  

     Commissione  2000/479/CE del  17 Luglio 2000); 
5 - Codice NACE: classificazione standard europea delle attività economiche, di cui  al Regolamento 29/2002/CE (si  
    possono consultare sul seguente sito dell’APAT:  
    http://www.apat.gov.it/certificazioni/site/it-IT/Accreditamento/Codici_NACE/ 
6 - Confrontare in proposito l’Allegato VIII al D.Lgs. 152/06. 
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Gestore impianto IPPC 
 

Nome FELICE  Cognome ROMANO 

Nato a SCAFATI prov.   SA il 15/03/1961 

Residente a SCAFATI prov.   SA 

Via e n° civico SANT’ANDREA, 6 

Telefono 081/8590515 fax 081/8590521 e-mail felice.romano@laregina.com 

Codice fiscale R M N F L C 6 1 C 1 5 I 4 8 3 O 

PEC lareginasm@legalmail.it 
 

Referente IPPC 
Nome CRISTINA Cognome MARTONE 

Telefono 081/8590515 fax 081/8590521 e-mail cristina.martone@laregina.com 

indirizzo ufficio (se diverso da quello dell’impianto)   - 

PEC lareginasm@legalmail.it 

 

Superficie totale      (m2) 78.934* Volume totale   (m3)                             167.500 

Superficie coperta   (m2) 31.192,37 
Superficie scoperta impermeabilizzata 
(m2) 40.527,63* 

Numero totale addetti: 224 fissi e 170 stagionali 
 

Periodicità dell’attività          

 tutto l’anno 
 

gen feb mar apr mag giu lug ago set ott nov dic 

Anno inizio attività: 1983 

Anno dell’ultimo ampliamento o ristrutturazione: 2020 
* Include anche la superficie del parcheggio stagionale pari a 13.649 mq di cui 11.040 mq di superficie scoperta impermeabilizzata. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Valutazione Impatto Ambientale7 

Impianto soggetto a procedura di: 

VIA                                            SI NO 

Screening/Verifica                SI NO 

Valutazione di Incidenza     SI NO 
 

Sistemi di gestione volontari  EMAS  ISO 14001 VISION 2000 ALTRO 

Numero certificazione/ 
registrazione 

   
ISO 9001 

270933-2018-AQ-ITA-
ACCREDIA 

Data emissione    09/09/2018 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                                                 
7 - In questa sezione bisogna chiarire la posizione dell’impianto rispetto alla vigente normativa in materia di  
     Valutazione Impatto Ambientale, che prevede: 

 VIA obbligatoria, se appartenente alle tipologie progettuali indicate nell’Allegato III, parte II, D.Lgs 152/06 e 
smi;  

 Procedura di “screening”, se inserito nell’Allegato IV, parte II, D.Lgs 152/06 e valutato caso per caso ;   
 Valutazione di Incidenza se ricade in area SIC o ZPS. 

 

x 

            

 

x  
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Sezione A2. PRECEDENTI AUTORIZZAZIONI E NORME DI RIFERIMENTO8 
  
Identificazione dell’attività produttiva: 
 

Settore interessato 
Numero 

autorizzazione e 
data di emissione 

Data 
scadenza 

Ente 
competente 

Norme di 
riferimento 

Note e 
considerazioni 

Aria 
 

M.S. n.01 dell’A.U.A. 
n.08 del 13/09/2018 - 

Provincia di 
Salerno 

D.P.R. 59/13 - 

18/01/2021 

A.U.A. n. 08 
13/09/2033 

Provincia di 
Salerno 

D.P.R. 59/13 - 
13/09/2018 

Scarico acque reflue 

M.S. n.01 dell’A.U.A. 
n.08 del 13/09/2018 - 

Provincia di 
Salerno 

D.P.R. 59/13 - 

18/01/2021 

A.U.A. n. 08 
13/09/2033 

Provincia di 
Salerno 

D.P.R. 59/13 - 
13/09/2018 

D.D. N° 29 

18/04/2044 

Consorzio di 
Bonifica 
Integrale 

Comprensorio 
Sarno 

R.D. n. 
368/1904, il 

R.D. n. 
523/1904, la 

L.R. n. 
4/2003, 
Statuto 

Consortile e il 
D.C. n.232 del 

13.09.2017. 

- 

18/04/2024 

Rifiuti 
- 

- - - - 
- 

PCB/PCT 
- 

- - - - 
- 

OLII 
- 

- - - - 
- 

FANGHI 
- 

- - - - 
- 

Sistema di gestione 
della sicurezza (solo 
attività a rischio di 
incidente rilevante 

DPR 334/99) 

- 

- - - - 
- 

IDRICO 

M.S. n.01 dell’A.U.A. 
n.08 del 13/09/2018 - 

Provincia di 
Salerno 

D.P.R. 59/13 - 

18/01/2021 

A.U.A. n. 08 
13/09/2033 

Provincia di 
Salerno 

D.P.R. 59/13 - 
13/09/2018 

D.D. prot. PSA 
202300098897 

- 
Provincia di 

Salerno 

D.lgs. n. 
152/2006, 

R.R. 
n.12/2012  

- 
26/10/2023 

                                                 
8  - Da compilarsi solo nel caso di impianti esistenti. In questa sezione devono essere elencate le autorizzazioni 

ambientali, urbanistiche, igienico-sanitarie e quelle relative alla sicurezza, già rilasciate dalle autorità 
amministrative competenti (compreso quelle sostituite dall’AIA di cui all’Allegato IX alla parte seconda del D. 
Lgs. N° 152/06 e s.m.i.) che hanno rilevanza ai fini dell’autorizzazione integrata ambientale. In particolare, vanno 
indicate quelle relative a: approvvigionamento idrico, spandimento di liquami zootecnici sul suolo agricolo, 
autorizzazione igienico-sanitaria per lavorazioni insalubri, concessione per il deposito e/o lavorazione di oli 
minerali, concessione edilizia, certificato di prevenzione incendi, custodia dei gas tossici. 
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URBANISTICA 

C. E. in sanatoria n. 6/88 
- 

Comune di 
Scafati 

L. 47/85 - 
25/11/1988 

C. E. in sanatoria n. 
49/98 - 

Comune di 
Scafati 

L. 724/94 - 
28/05/1998 

P.d.C. n. 10/04 
- 

Comune di 
Scafati D.P.R. 380/01 - 

08/03/2004 

P.d.C. n. 10/05 
- 

Comune di 
Scafati D.P.R. 380/01 - 

26/04/2005 

P.d.C. n. 14/05 
- 

Comune di 
Scafati D.P.R. 380/01 - 

12/05/2005 

P.d.C. n. 19 
- 

Comune di 
Scafati D.P.R. 380/01 - 

07/03/2006 
P.d.C. n° 725/2012 

- 
Comune di 

Scafati D.P.R. 380/01 - 
24/01/2021 

S.C.I.A. prot. 47707 
- 

Comune di 
Scafati D.P.R. 380/01 - 

04/11/2016 

C.I.L.A. prot. 45586 
- 

Comune di 
Scafati D.P.R. 380/01 - 

05/10/2017 

P.d.C. n. 24/19 
- 

Comune di 
Scafati D.P.R. 380/01 - 

31/07/2019 

C.I.L.A. prot. 2935 
- 

Comune di 
Scafati D.P.R. 380/01 - 

16/01/2020 

C.I.L.A. prot. 45701 
- 

Comune di 
Scafati D.P.R. 380/01 - 

08/09/2020 

P.d.C. n. 28/20 
- 

Comune di 
Scafati D.P.R. 380/01 - 

28/12/2020 
Variante Generale al 
P.d.C. n. 28/20 del 

28/12/2020 - 
Comune di 

Scafati D.P.R. 380/01 - 

Sentenza TAR 1924-23 
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N. _____/____ REG.PROV.COLL.
N. 01924/2023 REG.RIC.

R E P U B B L I C A  I T A L I A N A

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO

Il Tribunale Amministrativo Regionale della Campania

sezione staccata di Salerno (Sezione Seconda)

ha pronunciato la presente

SENTENZA

sul ricorso numero di registro generale 1924 del 2023, proposto da 

La Regina di S. Marzano di Antonio Romano Spa, in persona del legale

rappresentante pro tempore, rappresentata e difesa dall’avvocato Ippolito Matrone,

con domicilio digitale come da PEC da Registri di Giustizia; 

contro

Comune di Scafati, in persona del legale rappresentante pro tempore, rappresentato

e difeso dall’avvocato Sabatino Rainone, con domicilio digitale come da PEC da

Registri di Giustizia; 

avverso

il silenzio serbato da parte del Comune di Scafati in ordine all’istanza presentata

dalla ricorrente in data 04/09/2023 a mezzo pec prot. n. 48857, con la quale è stata

richiesta la conclusione del procedimento amministrativo di cui alla variante al

permesso di costruire convenzionato ex art. 28 bis T.U. Ed. n. 28 del 2020.

Visti il ricorso e i relativi allegati;
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Visto l’atto di costituzione in giudizio del Comune di Scafati;

Visti tutti gli atti della causa;

Relatore nella camera di consiglio del giorno 27 marzo 2024 la dott.ssa Laura

Zoppo e uditi per le parti i difensori come specificato nel verbale;

Ritenuto e considerato in fatto e diritto quanto segue.

FATTO e DIRITTO

Il presente ricorso è proposto avverso il silenzio serbato dal Comune di Scafati in

ordine all’istanza della ricorrente con cui è stata richiesta la conclusione del

procedimento di variante al permesso di costruire convenzionato ex art. 28 bis

D.P.R. n. 380/2001.

Deduce la ricorrente di aver presentato diverse S.C.I.A. in variante al permesso di

costruire convenzionato e di aver depositato, a seguito di interlocuzione con l’ente

comunale, una richiesta di permesso di costruire in variante, sicché

l’amministrazione comunale avrebbe dovuto inviare la bozza di convenzione

annessa alla citata variante ai fini della relativa approvazione in Consiglio

Comunale.

Rappresenta di aver sollecitato più volte il Comune ad attivarsi, senza alcun esito.

Si è costituito in resistenza il Comune di Scafati contestando la sussistenza nella

specie sia dell’obbligo giuridico di provvedere che del termine per la conclusione

del procedimento, in quanto l’art. 28 bis del T.U. Edilizia richiede solo il passaggio

in C.C. per l’approvazione della convenzione ma non esplicita un termine per la

conclusione del relativo procedimento, né un termine di conclusione finale è stato

previsto con la diffida di parte.

La ricorrente ha replicato che sussiste ex lege l’obbligo di trasmissione della

convenzione al Consiglio Comunale.

La causa è stata chiamata alla camera di consiglio del 27 marzo 2024 ed è stata

trattenuta in decisione.

Il ricorso è fondato e va accolto.
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Invero, costituisce principio condiviso dalla Sezione quello per cui: “Il dovere di

provvedere della P.A. può sorgere sia in relazione all'obbligo di concludere un

procedimento che deve essere avviato ad istanza di parte o d'ufficio (comma 1, art.

2, legge n. 241 del 1990) oppure "negli altri casi previsti dalla legge" (comma 1

dell'art. 31 c.p.a.). In caso di mancata conclusione del procedimento oppure negli

"altri casi previsti dalla legge", il soggetto interessato dal provvedimento può

agire, ai sensi degli artt. 31, commi 2 e 3, e 117, c.p.a., per l'accertamento del

silenzio serbato dell'amministrazione e chiedere la condanna a provvedere. Sussiste

l'obbligo giuridico di provvedere in tutte quelle fattispecie particolari dove ragioni

di giustizia e di equità impongano l'adozione di un provvedimento e quindi tutte le

volte in cui in virtù del dovere di correttezza e di buona amministrazione sorga per

il privato una legittima aspettativa a conoscere il contenuto e le ragioni delle

determinazioni (qualunque esse siano) dell'Amministrazione” (T.A.R. Lazio Roma,

Sez. II, 28/04/2020, n. 4333).

Sussiste pertanto nel caso di specie l’inerzia ingiustificata dell’amministrazione, la

quale, avendo ricevuto dalla ricorrente l’istanza di variante del permesso di

costruire convenzionato, ha attivato il relativo procedimento, che però non risulta a

tutt’oggi concluso nonostante i plurimi solleciti della società, rimasti inevasi.

Il Tribunale ordina, quindi, al Comune di Scafati di provvedere sull’istanza

presentata dalla ricorrente in data 04/09/2023 a mezzo pec prot. n. 48857, con la

quale è stata richiesta la conclusione del procedimento amministrativo di cui alla

variante al permesso di costruire convenzionato ex art. 28 bis T.U. Ed. n. 28 del

2020, entro il termine di novanta (90) giorni dalla comunicazione o notificazione

della presente sentenza.

Qualora, decorso tale termine, l’Amministrazione perduri nella sua inerzia, il

Collegio nomina sin d’ora, quale Commissario ad acta, il Prefetto di Salerno, con

facoltà di delega ad altro pubblico dirigente o funzionario, non necessariamente

appartenente al suo ufficio, affinché si sostituisca all’Amministrazione

inadempiente nel riscontrare l’istanza di cui sopra entro l’ulteriore termine di
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novanta (90) giorni dietro presentazione di specifica istanza di parte ricorrente; ed

il cui eventuale compenso, che sin d’ora si fissa in € 1.000,00

(millecinquecento/00), oltre spese vive documentate, pone sin d’ora a carico del

Comune di Scafati.

Quanto alle spese di lite, appare equo disporne l’integrale compensazione tra le

parti.

P.Q.M.

Il Tribunale Amministrativo Regionale della Campania, Sezione Staccata di

Salerno (Sezione Seconda), definitivamente pronunciando sul ricorso, come in

epigrafe proposto, lo accoglie e, per l’effetto, ordina al Comune di Scafati di

provvedere circa l’istanza della ricorrente, specificata in epigrafe, nei limiti e nei

termini indicati in parte motiva.

Nomina, per il caso di mancata ottemperanza a tale ordine, oltre tale termine, un

Commissario ad acta, e provvede alla liquidazione del relativo compenso, nei sensi

di cui in parte motiva.

Spese compensate.

Ordina che la presente sentenza sia eseguita dall’autorità amministrativa.

Così deciso in Salerno nella camera di consiglio del giorno 27 marzo 2024 con

l’intervento dei magistrati:

Nicola Durante, Presidente

Olindo Di Popolo, Consigliere

Laura Zoppo, Referendario, Estensore

 
 

L'ESTENSORE IL PRESIDENTE
Laura Zoppo Nicola Durante
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IL SEGRETARIO




